
IL PROGETTO 

Fly for Peace è insieme un progetto e una Associazione senza fine di lucro. Il progetto è nato nel settembre 2013 con 
la costituzione del Comitato Organizzatore. In linea con la “dichiarazione universale dei diritti umani” ispirata alla storia 
e ai contenuti dello Spirito di Assisi sotto l’egida del Pontificio Consiglio di Giustizia e Pace, l’Associazione promuove 
i principi posti a base del suo Statuto e vuole valorizzare la naturale vocazione della Sicilia nel processo di integrazione 
e di solidarietà tra i popoli. A quasi un anno dalla costituzione del Comitato, a luglio arriva l’evento “Fly for Peace”, tre 
giorni di iniziative che avranno come filo conduttore la pace e l’integrazione con una ouverture missionaria già ad 
aprile: un volo umanitario (grazie alla disponibilità dell’Aeronautica Militare e gestito in comunione d’intenti con 
UNHCR) carico di beni di prima necessità che da Roma, passando per l’aeroporto di Trapani, arriverà a Beirut.

I DIALOGHI DI PACE

La tre giorni si aprirà la mattina di venerdì 18 luglio al centro di cultura scientifica “Ettore Majorana” di Erice vetta con 
i “Dialoghi di pace”, quattro panel che dureranno sino a sabato 19 a mezzogiorno in cui si parlerà di: “Abramo padre 
dei credenti”, “Il dono della pace”, “Il Mediterraneo mare della pace” e “Ai confini della pace”. Tra i relatori, probabile 
la presenza del Magg. Pilota Luca Parmitano, astronauta italiano rientrato di recente dallo Spazio nell’ambito della 
missione “Volare”. I keynotes speakers vedranno anche fra Enzo Bianchi e Yahya Pallavicini.

LA MESSA NEL VILLAGGIO 

Secondo momento, ecumenico e di preghiera, sarà la Santa Messa alle ore 11 di domenica 20 luglio in piazza Vittorio 
Emanuele, presieduta dal Vescovo di Trapani, monsignor Fragnelli e concelebrata dal Vescovo di Mazara del Vallo, 
monsignor Domenico Mogavero, dai Vescovi di Sicilia e dai frati della Famiglia Francescana, rappresentata da fra 
Antonio Tofanelli. L’ampio piazzale a pochi metri dal lungomare sarà il “Villaggio della pace” che “vivrà” per i tre giorni 
attraverso animazione coi giovani, attività ludiche, esposizioni. La Santa Messa verrà diffusa da Rai Uno, in diretta tv.

Le città di Trapani ed Erice, dal 18 al 20 luglio, ospiteranno la prima edizione di “Fly for Peace”, l’iniziativa che vede 
insieme, per la prima volta, i Comuni di Assisi, Trapani ed Erice, le Diocesi di Trapani e Mazara del Vallo, la Conferenza 
delle Famiglie Francescane, la Provincia Serafica dell’Umbria dei Frati Minori Cappuccini, il Distretto turistico della 
Sicilia Occidentale, l’Università degli Studi di Palermo e il Polo Territoriale Universitario della Provincia di Trapani, la 
Comunione Mariana Onlus, l’Airgest e l’Aero Club di Palermo.
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L’AIR SHOW  

Conclusione ad alto impatto spettacolare, domenica 20 a partire dalle 15, l’Air Show sul lungomare Dante Alighieri, 
che diventerà per l’occasione, un’ampia platea per decine di migliaia di spettatori. Sopra l’ampio specchio di mare 
che avrà come centro Piazza Vittorio, si esibiranno le Frecce Tricolori. Sono state inoltre invitate le pattuglie 
acrobatiche nazionali di alcuni Paesi del Mediterraneo. Tra le iniziative è previsto anche un volo di un Boeing della 
compagnia irlandese Ryanair, per celebrare/coronare più di cinque anni di trasporto di oltre due milioni di passeggeri 
da e per la provincia di Trapani. L’airshow sarà trasmesso in diretta televisiva sulla Rai nell’ambito della trasmissione 
“Azzurro Tricolore”.

LA PACE CONVIENE, INVESTIRE SU QUESTO

«Quando nel marzo del 2011 fu chiuso l’aeroporto di Trapani per i conflitti in Libia, questo territorio registrò una perdita 
stimata in quasi 60 milioni di euro – ha detto Salvatore Castiglione, presidente dell’Airgest, durante la conferenza 
stampa di stamane - ecco, bisognerebbe capire e osservarli gli effetti collaterali di una guerra. Questo per dire che 
parlare di pace conviene e bisogna investire di più su questo». 
«Non c’è immagine migliore del volo per rappresentare la pace» ha detto Silvio Mazarese del Polo Universitario di 
Trapani. 
Di ricadute sul mondo giovanile sia ecclesiale che civile ha parlato il Vescovo di Trapani monsignor Pietro Maria 
Fragnelli: «Sarà un evento dalle grandi opportunità: aiutare il mondo giovanile a dialogare con le istituzioni, a far 
crescere il dialogo religioso e culturale». 
«La struttura di questo evento si sposa con lo spirito di Assisi» hanno detto fra Antonio Tofanelli e l’assessore di Assisi 
Moreno Massucci. 
«I “Dialoghi di Pace” si pongono come momento d’avvio di un percorso formativo capace di imprimere nuovo slancio 
alle relazioni tra i popoli e di dare nuove basi alle strategie di pace, stimolando la ricerca di nuovi obiettivi e strumenti 
finalizzati a un nuovo ordine mondiale a un progresso giusto e solidale» ha detto monsignor Mogavero. 
«Bisogna pensare più agli aerei carichi di turisti che di bombe» ha detto Giacomo Tranchida, sindaco di Erice, che ha 
annunciato l’inaugurazione della torretta Pepoli in concomitanza dei “Dialoghi di pace”. 
«Siamo sicuri del ritorno di immagine per la città di Trapani e per tutto il territorio trapanese – ha detto il sindaco di 
Trapani, Vito Damiano – ancora una volta la nostra città sarà al centro di interesse internazionale».
In chiusura della conferenza stampa, l’amministratore delegato di “Fly for Peace” Giorgio Buffa ha illustrato in dettaglio 
tutti i particolari della “tre giorni” di evento.
 
 


